
                                                                                  
 

La COSTITUZIONE ITALIANA e gli studenti 

 
Antifascismo e diritti sociali 

 

"Mussolini, il fascismo in camicia nera, il saluto romano, Hitler, la guerra; e 
poi la Resistenza con le bandiere rosse, il vento che fischia, le scarpe rotte, 
ecc. - sono cose, sì certo, dal punto di vista storico, fondamentali, ma non 
credete che siano un po’ robe vecchie, riproposte così, ogni anno? Noi, oggi, 
il fascismo con Hitler-Mussolini, il passo dell’oca e “libro e moschetto fascista 
perfetto”, mica ce l’abbiamo... Cioè, sì, c’è qualche gruppo di esaltati tenuti 
su apposta - lo so, lo so –ma comunque ormai passata e strapassata. O no?" 

 

Questa è la domanda da cui prende inizio il dialogo che metteremo in atto. 

 

Per argomentarla verranno elencate una serie di norme contenute nella 
Costituzione Italiana (la più bella del mondo, si dice) che di fatto risultano 
inapplicate e che l'attuale Governo di ispirazione fascista non si limita a non 
applicare, ma contro le quali si avventa apertamente.  

 
Si parla di norme riguardanti, ad esempio, il diritto al lavoro, ad un salario 
dignitoso, il diritto alla salute, a non essere discriminati, il ripudio della 
guerra. 

 
 

Sindacato dei lavoratori della comunicazione della Cgil di Milano e la Camera 
del lavoro Metropolitana di Milano organizzano un’iniziativa che avrà luogo 
martedì 14 novembre 2023 presso il salone Di Vittorio della Camera del 
Lavoro 

 
INTERVISTA ALLA COSTITUZIONE 

 
Opera teatrale di Silvano Piccardi con la partecipazione del coro Suoni e 
l’ANPI e il contributo cinematografico degli studenti dell’Istituto Dudovich 
Marelli di Milano 

 

Chiuderà la mattina Gherardo Colombo ex magistrato, giurista, saggista e 
scrittore, noto per aver condotto, o contribuito a condurre, inchieste 
importanti sul crimine organizzato, la corruzione, il terrorismo e la mafia, 
tra cui la scoperta della Loggia P2 e Mani Pulite. 



 
 


